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TORNATA DEL 17 MARZO 1854 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE BON-COMPAGNI. 

SOMMARIO. Atti diversi — Relazione sul progetto di legge per modificazioni all'editto organico sul magistrato di Cassa-
zione — Relazione sul progetto di legge per facoltà alla divisione di Novara di eccedere il limite detle imposte — Congedo 
— Discussione del progetto di legge per modificazioni alla tariffa postale — Istanze del deputato Manza Pietro e risposta 
del ministro degli affari esteri — Approvazione degli emendamenti all'articolo 2 della legge e quindi degli articoli 8, 9, 
14 e 20 — Emendamento del deputato Michelini Alessandro alVarticolo 21 — Approvazione di quell'articolo emendato e 
dell'articolo 28 — Obbiezioni del ministro degli affari esteri sull'articolo 34 — Rinvio alla Commissione — Aggiunta del 
deputato Bottone all'articolo 38 — Opposizioni dei deputati Lanza e Monticelli relatore e del ministro suddetto — È riti-
rata — Sospensione di quel progetto fino a domani — Votazione ed approvazione dei due progetti di legge per facoltà alle 
divisioni di Vercelli e d'Ivrea di eccedere il limite delle imposte. 

La seduta è aper ta alle o re 1 pomeridiane. 
(Si procede all'appello nominale, il quale è inUrr olio per 

la costituzione in numero legale della Camera.) 

ATTI DIVEBSSI. 

a i r e n t i , segretario, dà le t tura del processo verbale della 
torna ta p receden te che viene approvato . 

(I deputat i De Cbambost e Naitana pres tano il g iu ramento . ) 
Il deputa to Gerbore , per affari di famiglia, chiede un con-

gedo di dieci giorni. 
(È accordato.) 

RELAZIONA SUB PROGETTI D I : P E R »IO SS E -
H C I Z I O N I AMi'EOITTO ORGANICO S i i l i MAGI-
STRATO » 1 CASSAZIONE ; FACOIiTA' A l i l i a d i v i -
s i o n e ni NOVARA ni ECCEDERE III IiIMETE DEIjIjA 
IMPOSTA. 

a r n u i jF o , relatore. Ho l 'onore di p resen ta re alla Camera 
la relazione sul proget to di legge por tan te modificazioni al l 'e-
di t to organico del magis t ra to di Cassazione e del re la t ivo r e -
golamento . (Vedi voi. Documenti, pag. 767.) 

g i o y a n o i i A , relatore. Ho l 'onore di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sul proget to di legge por tan te facoltà alla 
divisione amminis t ra t iva di Novara di eccedere pel 185ft il 
l imi te dell ' imposta. (Vedi voi. Documenti, pag. i l 13.) 

p r e s i d e n t e . Queste relazioni saranno s tampate e dis t r i -
bui te . 

DISCUSSIONE SUb PROGETTO DI K.KGGE 
1 P E R MODIFICAZIONI AULA TARIFFA POST Ali SS. 

p r e s i d e n t e . L 'ordine del g iorno reca la discussione 
sopra il proget to di legge pe r modificazioni ed aggiunte alla 
legge 18 novembre 1850 sulla tariffa postale . (Vedi voi. Docu-
menti, pag. 1029.) 

La discussione genera le è ape r t a . 

s b a z z a P i e t r o . Chiedo la parola. 
Non tut t i i ci t tadini dello Stato, o signori , par tec ipano nella 

stessa proporzione al beneficio della legge 18 novembre 18S0. 
Gli abitanti delle grandi ci t tà, al domicilio dei quali le l e t te re 
si recano g iorna lmente dai fat tor ini senza aumento di tass», 
sono ev identemente privilegiati , per questa p a r i e , dagli a b i -
tanti dei comuni rura l i che, o l t re di subi re un r i t a rdo so-
vente notevolissimo nel r icevere le l e t t e re , soppor tano p u r e 
un 'a l t ra lassa, quella cioè che corr isponde alla spesa del t ras -
por to dalla più prossima sede dell 'ufficio postale al c o m u n e 
che non ha tali uffizi. 

Talvolta , è vero , questa sorta di sovratassa viene s o p p o r -
tata dai comuni o dal le provincie di cui si t r a t t a ; m a , ad 
ogni modo, siano comuni o provincie, o semplici individui 
quelli che la pagano, ella è però sempre ingiusta ed in to l l e -
rabi le , perchè non divisa ugualmente da ciascuna pa r t e de l 
paese ; perchè , a danno degli uni , si volge a tota le f avore 
degli al tr i ; perchè l ' ineguaglianza del d i r i t to è tan to più o-
diosn in questo caso, che ella percuote appunto i più pover i , 
coloro che vi sarebbe anzi una ragione d 'a l legger i re e vantag-
giare dal res to dei c i t tadini . 

Ma non si favorisca, non si privilegi nessuno ; si cancelli 
soltanto cotesta ingiustizia che pesa sui comuni rura l i ; si 
faccia sol tanto che il benefizio r idondante al paese dalla m e -
nomata tariffa postale sia ugualmente raccolto da tut t i . 

A sor t i re tal effet to, il più acconcio mezzo sa rebbe , come 
avver te benissimo l 'onorevole re la tore della Commissione, la 
isti tuzione dei fat tor ini ru ra l i , già posta in opera con ot t imo 
r isul tato presso a l t re nazioni. Se-la^n cljé; soggiunge egli , gli 
s tudi accurati fatti a questo r iguardo dal l 'amministrazione delle 
poste, fanno g iungere a circa un milione di annue lire la spesa 
che sarebbe necessaria per tale ist i tuzione, e , nelle presenti 
s t ret tezze, il pubblico erar io non po t rebbe soppor tar la . 

All 'obbiezione finanziera si po t rebbe di leggieri r i spondere 
t ra t tars i qui una quis t ione di principio da non immolarsi con 
tanta f re t ta alla difficoltà di t rovare p re sen temen te nella r e n -
dita qualche somma d 'avanzo per provvedervi . Si po t rebbe 
r ispondere che così appunto avvisò r ecen temen te la Camera» 
quando, malgrado la perdi ta di due milioni pe r le finanze, 
proclamò l 'abolizione d'ogni dazio sui cereal i . Si po t rebbe 
r i spondere che, or sono pochi g iorni , la Camera stessa a p -


